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TOLMEZZO 

Echi della nefasta domiraziane stra- 
niera a Paularo. - II ten. Tavassio 
perseguitato con la complicità degli 
«interpreti» - Valligianri denunciati. 


La vallata d' Incaroio, perchè cfiiusa- tra” 
i monti, non fu percorsa continuamente da 
truppe austriache come tanti altri paesi del 
Friuli basso o di quello collinare, ma ebbe 
tuttavia ‘a soffrire danni gravissimi dalla 
dominazione austriaca. 

A prescindere dalla mancanza di viveri 
che ridusse in miserande, coridizioni quelle 
popolazioni, si ebbero a lamentare in comune 
di Paularo requisizioni crudeli di bestiame 
adopera degli ‘austriaci ;coadiuvati (dolo- 
roso a dirsi !):da elementi paesani, offertisi 
quali “ interpreti ,, nome tristamente dolo» 
roso ormai in Friuli. 

Giudicher4 Autorità competente quali 

base abbiano le accuse rivolte contro talune 
persone di Paularo; sta però il fatfo che la 

voce pubblica unanime si erge inesorabile 

contro di esse, qualificandole paladini del- 

Austria. Già faluno ebbe a subirefsantis- 
Slme legnate dai propri compatriotti o mi- 
faccie di vie di fatto. C'è un fizio che non 

ha il coraggio di transitare per la Frazione 

di Salino, da lui angariata in particolar modo, 

temendo la vindice vendetta popolare. 


sa 


Degno®8# menzione poi è il caso del te- 
nente Tarussio, figlio di un ricco proprie- 
tario di boschi di Paularo. 

Ferito da piombo nemico ad una gamba, 
trovavasi in convalescenza presso la sua 
miglia allorchè si scatenò F invasione ne- 
ica. Egli parti a piedi, ma, giunto al di la 
Tolmezzo, non poft proseguire essendosi” 
ACL zia la ferita, e dovette tornarsene 
aularo. - 

Ciò dispiacque, dicesi, a certuni che fun- 
zevano da interpreti dell'Austria e temevano 
e il tenente Tarussio notasse e a suo 
impo riferissecirca il loro contegno. Co- 
minciarono in paese a diffondersi voci che 
1 Tarussio avrebbe organizzato bande di 
soldati della vallata rimasti nel territorio 
invaso, per combattere gli austriaci. Si dice 
ile la voce fosse priva di fondamento per- 
hè non attuabile praticamente, e pare che 
il tenente Tarussio escluda tale proposito, 
d'altronde onorifico assai, pensando egli {a 
quanto fu detto) solo a insorgere, solo quan- 
Ho l’esercito nazionale fosse per avanzare 
per liberare i fratelli oppressi. 

Certo è che d'un tratto il Tarussio fu 
erseguitato, i gendarmi mossero per cattu- 
fi ma egli riparò fra i monti di Paularo. 
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entre stava nascosto, gli austriaci batte- 
‘ano la montagna per rintracciarlo, accom- 
agnati da certi Sgardello padre e figlio 
i padre Sgardello Nicolò in° passato era 
‘guardia ‘forestale assai apprezzata a Paularo 
Mistosi accerchiato e avendo gli austriaci 
minacciato di requisire tutto il bestiame 
della frazione dove il Tarussio abitava, il 
tenente per consiglio del padre suo si costi- 
tul e fu internato in Austria. Così lo stra- 
niero si tolse una preoccupazione. 

Si riferiscono minaccie fatte da Sgardello 

figlio all'indirizzo del Tarussio. Il figlio Sgar- 
dello ebbe poi anche a percuotere la sorella 
del Tarussio che, si vera sunt expolita, lo 
aveva facciato di austriacantisno in un'o- 
Steria di Paularo. 
Dei due ja pubblica voce fa più accanito 
il figlio Sgardelio (in confronto del padre) 
nel servire lo straniero. Egli avrebbe, per 
lucro, secondo fe accuse, cooperate alla cat- 
tura di soldati italiani rimasti vaganti per i 
monti. L'Austria corrispondeva un premio 
per ogni soldato italiano catturato... i 

1 possibile che un italiano (domando io) 
si sia prestato a tanto? 

Altra persona assai invisa per il suo con- 
tegno durante la dominazione straniera è 
tal Temi! di Paularo, zoppo dalla nascita. 
Egli abitava in Austria, prima della guerra. 
j dice che tempo fa sia stato picchiato da 
o del paese appunto per i precedenti 
Ruoli durante il dominio straniero in Carnia. 

Attendiamo d'udire ciù che l'autorità 
giudiziaria militare avrà appurato sulle ac- 
cuse, che sono di dominio pubblico, essen- 
domi state riferite da varie fonti, taluna 
delle quali abbastanza autorevole. Era inu- 
lite pertanto sottacerie. 

I furti.* 


Da un camion che riposava nella corte 
dell'Albergo « Alle Alpi», ignoti rubarono 
30 bottiglie « Amaro Bareggi » in danno del 
{gnor Carlo Klefisch, 

“ — Giovanni Tassotti ha denunciato che 
dalla metà di gennaio ad oggi scomparvero 
dalla sua casa mobili per la rilevante somma 


Hi 1200 lire. 
REMANZACCO 
Un raggio di sole 


Ci pervono da Orzano, frazione del Co- 
mune di Remanzacco : 
Un raggio di sole venne. finalmente ad 
Iluminare anche questo paese abbandonato. 
< La Croce Rossa Americana fermò il sno 
‘amion alla Villa Pasini Vianelli, carico di 
agni ben' di Dio; è stesane la ‘gentilissima 
Dama Siga Giorgiana Sherman, aiutata dal 
‘ev. don Adolfo Cossuti, (.Cap.lano del tuo- 
so ) e dai Sig.ri proprietari della Villa stessa, 
fon bell'urdine fece la distribuzione di vi- 
ceri scelti ed abbondanti, a tutti gli abitanti 
li Orzano. ° 
La gratitudine: di ‘questa povera gente 
istenuata dalle privazioni passate e presenti, 
iggà ‘rinfrancata dall’aifito generoso è béne- 
jolo dei Fratelli Americani, vuole che sieno 
Subblicamente rese grazie alla Croce Rossa 
Americana, edai gentilissimi rappresentanti 
li essa deiquali conserverà perenne memoria. 
TARCENTO 
I.denuneciati: per. antipatriottis 
Furono denunciati a Tarcento 
immelli, che fuse da vodestà durante TaNeo 
nazione straniera : dice. fa denuncia ch’e- 
favorì il nemico, fece-arrestare militari 
stri sfuggiti alla ‘pris'onia. e arrestare 
Desani ‘per | [611 s/iccalti'. sentimenti 
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occasioni fori. -Gli sa: 





Le inserzioni: si ricevono-presso la “Unione Pubblicità Italiana 
Al seguenti prezzi per linea o spazio di linea di corpo 7: Pubblicità lo abbonamento Pagine di Testo L.0,60" 
» eronaca L. 2. Avvisi finanziari ufficinii occasionali. Pagine di Testo È. 1.50 - Cronaca 


CRONACA PROVINCIALE 


3, necrotogie 1,50 


d'Italianità; poi, Del Pino Giovanni, Urli 
Valentino, Gardigliano Pietro e Montegano 
Lino, i quali costituitisi in isquadra, proce- 
devano Gempre secondo la denuncia) a 
requisizioni di viveri e bestiame per conto 
del nemico, usando prep e verso la 
popolazione; ed Erimacora ;Cristoforo, con- 
sigliere comunale, incolpato di prepotenza, 
di requisizioni per conto proprio € di es- 
Seni approppiato mobili ed oggetti dei pro- 
Tughi 





— A Porpetto, furono denunciati: Mar- 
tinis:Arturo, Di Bert Ermacora Fortunato, 
Rumis Valentino e Drì Domenico — per il 
loro contegno favorèzgiatore del înemico. 
Uno di essi trrivava a: dire: « Credete 
forse che gl’italiani ritornino ancora ?.... E° 
impossibile !.... Levatevelo dalla mente, per- 
chè l’Italia è una piccola famiglia, e l’Au- 
stria è grande.» — La triste profezia fu 
sburgiardata dai fatti, per ventura nostra ! 

— A Ravascletto, fu denunciato Zanier 


Amadio. 
$. QUIRINO 
Servizio automobilistico 


Co! 16 febbraio fu riattivato il servizio 
automobilistico in questi paesi, ma per ora 
con orario scomodo pei passeggeri. Parte 
da Pordenone alle sette, quello che va a 
Maniago toccando S. Quirino ; e da qui alle 
18, in modo che pochi passeggeri possono 
approfittarne, E’ comodo per coloro che ar- 
rivano a Pordenone coi primi treni, e per 
gli altri che devono partire con quelli della 
sera o della mattina presto. Speriamo che 
fra non molto si migliorerà il servizio ; tutte 
Ie cose, un po’ per volta, vanno mettendosi 
a posto, nei disgraziatissimi paesi deìle 


terre invase. 
CASARSA 
Spari contro una pattuglia. 

Alla nostra Stazione ferroviaria, ch'è 
centro importante per l' incrocio delle varie 
linee, si verificano spesso furti, anche ri- 
levanti, per esempio, l’altra notte, furono 
spiombati due carri e fatto bottino di 
formaggio, vini, zucchero, caffè per il ri- 
levante importo di lire 5680. Questo ri 
petersi di furti indusse, com'era naturale, 
a disporre di pattuglie di sorveglianza. 
Ebbene: lo credereste ? Tanta è l’ audacia 
dei ladri che, cionondimeno, essi tentano i 
loro colpi. E di tale audacia ne abbiamo 
avuto un triste esempio l' altra notte. Men- 
tre alcuni ladri erano intenti a spiombare 
un carro, si accorsero di una pattuglia di 
tre soldati e un carabiniere. Abbandonarono 
perciò l'impresa delittuosa, ma, per evitare 
di essere presi, spararono nella fuga al- 
cune rivoltellate contro ia pattuglia: poi, 
si dileguarono nelle tenebre. 


MAIANO 

Furt! vecchi e denuncia nuova, 

Oltre le_ requisizioni, si avevano furti 
frequenti. Ebbene, per alcuni di questi }a 
denuncia fu presentata ora, e ciò per cir- 
costanze che vale la pena di riferire. Come 
avveniva, si può dire, in tutta la Provincia, 
anche qui trovavano rifugio alcuni soldati 
dei nostri riusciti a sfuggire alla cattura. 
Dei furti, furono accusati due -di essi, 
monostante che si protestassero innocenti. 
Ma venuta la fiberazione, ecco l'accusa 
ritorcesi contro altri: i compaesani Della 
Rossa Giraldo, Nicoloso Fermo, Scagnetti 
Anna, Nicoloso Umberto. Essi furono de- 
nunciati peri seguenti furti che, secondo 
l'incolpazione direttamente fattane dai due 
militari, avrebbero commesso {non peraltro 
2in società ») nell'ordine seguente: una 
mucca a Candusso Abramo; una manza a 
Fabbro Giovanni; formaggio e vino a 
Sandri Giovanni Battista, contro il quale 
fu tentato anche un ferzo furto. Le opera- 
zioni sarebbero avvenute in epoche diverse 
del 1918, È 


PRATO CARNICO 


1 disagi della popolazione 

Contro le dichiarazioni del Commissario 
annonario di Tolmezzo, pubblicate nel vo- 
stro giornale N.0° 25, colle quali afferma 
che, dopo la liberazione, i Carnici furono 
approvvigionati abbondantemente; credo 
bene rendere di pubblica ragione il vero 
stato delle cose, almeno per quanto rifiette 
il nostro Comune, dopo la liberazione a 
tutt'oggi, qui furono distribuiti individual- 
mente i seguenti generi: 

Strutto gr. 68, caffè gr. 36, zucchero gr. 
125, riso.gr. 875, farina gialla kg. 4.700, 
Farina Diane kg. 2.135, lardo gr. 360, olio 

r, 360. 
5 Tutti questi generi, secondo il cav. Mar- 


chi furono «abbondanti» a mettere in piedi i 


una popolazione cadente per denutrizione. 
mentre si conosce pure-da fonte bene in- 
formata che 1° amministrazione Comunale, 
dopo vane richieste: e. proteste, verso il 
Commissariato, ha minacciato-anche di di- 
mettersi in massa, onde far. causa. comune 
col pubblico. E 5 


DIGNANO 
Per chiudere 
Rispondendo all'articolo apparso su co- 
desto pregiato giornale del 18 corr., e-ri- 
volgendosi all'autore di esso, il'qualc vuole 











il più possibile rendersi interpre __fedele 
dei lamenti della popolazione, si «ferma: 
1.0 che, riguardo al mettere in salv registri 


e carte municipali, il ritenuto resp.nsabile 
saprà renderne conto alla autorità © 
tente, ed esaurientemente, appena 
detta riterrà opportuno di farne 
2.0 che, riguardo ai registri dimost 
genere d'incasso durante ia do: 
austriaca, meraviglia moltissimo © 











solista, intelligente; no: abbi. potuto 
ire a8 idea. modesti siena he gli 
dbe certamente alleviato d'un s0co il 







agisparmiata }' energia 
bbe:-ba 
di recarsi un’ momientifio, a fetupe 
fino all'ufficio segreteria. 
sarebbe sfato-il-migliorse: 


sturbo: 





a guesta popolazione che ansiosa, in disparte, 
attende gli effetti delle sue domande ? 
(Poichè non è il momento di polemiche, 
massima su certi argomenti, dichiariamo 
che in proposito dell’amministrazione del 
Comune di Dignano durante fa dominazione 
austriaca, non accetteremo aitre corrispon- 


denze). 
LESTIZZA 
La Crocè Rossa Americana, 


A mezzo del Comitato della valorosa Bri- 
gata Calabria in Sclaunicco furono distri 
buiti generi alimeniari, indumenti e coperte; 
ad un numero considerevole di famiglie 
scelte fra le più povere delle singole fra- 

° zioni ed a tuiti i profughi. del Piave qui re- 
sidenti fecero colonna per ricevere la gene- 
rosa offerta, 

Plaudiamo e ringraziamo i preposti alla 
benefica istituzione per l'atto filantropico 
compiuto a vantaggio dei miseri. 

Vada un caldo, commosso ringraziamento 
anche alle Jocali Autorità militari che in 
tutti i modi agevolano.il risveglio della vita 
normale, per cui la nostra riconoscenza sarà 


imperitura, 
BUIA » 


Lo spaccio comunale non è sufficente per 
distribuire i generi alla popolazione di ven- 
ficinque borgate, delle quali si compoue il 
nostro Comune, vi si forma fa solita ressa e si 
lamentano ritardi di qualche ora, cosa molto 


E CRONACA 


Le rappresentanze del Friuli 

impedite dall’ esprimere 
in un voto qualsiasi 
i bisogni, la volontà del paese. . 

La riunione di domenica non poteva riu- 
scire più completa. per «li concorso di rap- 
presentanze da usi: ; detta Provincia : 
perfino i lontani comuni di Erto e Cimolais 
di Meduno, di Prato Carnico, di Tarcetta, 
vi erano rappresentanti, per citare alcuni dei 
più disagiati, in qunato a comunicazioni; 
e tutti i deputati al Parlamento, e moltissimi 
consiglieri provinciali e altre rappresentanze 
amministrative. Ma le intemperanze di chi 
vorrebbe la libertà unicamente: per sè e il 
trionfo unicamente della propria :opinione, 
non permisero ‘che si venisse ad una delibe- 
razione qualsifosse. 

Piesiedeva il comm. Renier presidente del 
Consiglio provinciale, e gli sedevano ai lati 
il comm. Spezzotti commissario perla Pro- 
vincia e il comm Pecile commissario per il 
Comune. Nel banco sottostante ( la riunione 
si tenne nella Sala del Consiglio provinciale.) 
avevano preso posto i deputati Ancona, di 
Caporiacco, Chiaradia, Ciriani, Gortani, Hier- 
scheli, Morpurgo e Rita j l'assessore di U- 
dine cav. Cristofori, l'avv. Pisenti di Porde- 
none e qualche altro. 

Il comm. Renier inizia la seduta con un 
discorso informativo. Fall condivide l’opi- 
nione espressa nella riunione precederite, che 
il Governo abbia fatto poco» per fa nostra 
Provincia: per disgrazia, non si ébbe la 
comprensione esatta (egli dice). per un 
compito così vasto, immenso, quale si affac- 
ciò impravvisamente all’ Italia; ed altra di- 
sgrazia fu che in seno al Gabinetto vi fos- 
se un ministro poco amico di noi, il quale 
rifiutava di dar corso ai provvedimenti che 
dovevano aiutar le terre nostre o glielo da- 
va troppo tardi: quindi Ie proteste sono giu- 
stificate. Però non bisogna dimenticare l’im- 
mensità a la complessità dei problemi che 
gravarono ‘d'improvviso sulle spalle dei. Go- 
vero: il presidente on. Orlando, che sem- 
pre mostrò verso le terre liberate le migliori 
disposizioni, dovette dedicare il suo tempo 
ad altre altissime cure improrogabili. 

Enumera la difficoltà immani in mezzo a 
cui si trovò il Governo — del resto, non 
particolari soltanto dell'Italia, ma che si 
verificarono anche altrove ; e cita la Francia, 
da dove le terre liberate mandano le stesse 
nostre lamentazioni. 

Ma, dopo la crisi ministeriale, qualche 
miglioramento e indizi della immediata 
prossimità di altrì si ebbero: della buona 
volontà dei nuovi ministri, e massime dei 
nostri due concittadini, nessuno può dubi- 
tare. — Altre invasioni di barbari sop- 
portò il Friuli — conclude il comm, Renier, 
la cui parola è ascoltata, salvo qualche 
lieve interruzione. — E non v' erano allora 
leggi sil risarcimento danni, non v'erano 
Consorzi per aiutare. Nondimeno, il Friuli 
sempre è risorto. Non dobbiamo essere de- 
generi dai nostrì padri; e chiedere bensì 
ed ottenere quanto è nei nostri diritti, ma 
non pretermettere con ciò di adoperare 
tutte le nostre energie e lavorare lavorare 
lavorare. (Applausi.) 

Altre informazioni dà 1’ avv. Pisenti, che 
È a Roma con la Commissione andatavi a 











? 


‘sollecitare i provvedimenti del. Governo, for- 
mata dal co. Tullio vice commissario della 
Provincia e dai Sindaci di Pordegone (con 
mandato di rappresentare anche ti Comune 
di Udine) S. Vito al Tagliamento e Co- 
divipo. . 

Le prime interruzioni clamorose: si ac- 
cendono durante il discorso dell'avv. Pisenti. 

—> Male, malissimo 1... — rides ‘quando 
egli-accenna-al fatto: che Udine ‘non ‘aveva 
un: suoò-rappreséntante speciale_mella- Com- 
mission a. Roma. Ed altre -voci 
vaiinio- ripet li quando “a quando;:— 
In trincea. cea. Il fuoco: fa paura 
Importanti: queste: due- informazioni::.. che 







vincia di Udine. Per-quani 
carta della Banca Veneta 
avute credè poter dire 
di’considerare l’importò. 
guerra a carico dei nemi 
tanto. sarà disposto di pre 
sifiocal'concorso: di 1000 lr É 
famiglia. Rileva anch'egli, ché; ‘dopo? 
ffiittistetiale ultima -Ia siluazione:è 
=Ieomm.-Pico;. commissario governativo 
della:=Camera: di-Commercio; a -coferma di 
questo” miglioramento, cità. l'avviso” della: 
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DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 
Udine, Via della. Posta, N, 42 
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‘organico; è-40.sì 





dannosa specialmente per certe madri di 
numerosi figlioli; clie distano qualche chilo- 
metro: Non sarebbe bene, e più economico, 
di dare i generi, ad ogni singolo negoziante 
in tutti i borghi? Si pensi ‘che sono quasi 
11000 abitanti da-alimientare! Questo siste- 
ma fu già addottato in altri Comuni, con 
sollievo di tutta la popolazione; che può fare 
i suoi acquisti ‘nei giorni che: più le. con- 
vengono, tanto più che tutti: pagano a tes- 
sera. Speriamo che il provvedimento verrà 
preso in considerazione con sollecitudine. 
Gli spiccioli delia cronaca 2 

= A Feletto, due ragazzi. fra. i.14 e i 
16 anni, l’altra notte rubarono, dal negozio 
di certa Maria Benedetti, cioccolatia e frutta 
per un importo di cir:a lire 300. Furono 


identificati. Essi confessarono. e dissero».di.. 


avere già restituita parte della refurtiva. 
— A Cicconicco (in Comune di Fagagna) 
fu denunciaio certo Antonio Sabadini fu. 
Giacomo, terrazziere, per possesso di cose 
non sue: fra altro, uncarro .e-una carretta 
e una diecina di guantiere nuove. 
. — A Moggio, fu arrestato De Colie®Emi- 
lio; ed a Venzone, denunciata: Valent Maria 
per lo stesso motivo. 7 # 
— A Pradamano, l’altra notte tufono.ru= 
Hate al parroco don Francesco Castellani 
23 galline, cui si attribuisce. un valore (al 
“corso ,, attuale del pollame) di .lire .360 
e a Drì Giacomo, 7 conigli. e. una mantel- 
lina da soldato ch'è\del di lui figlio Emilio. 
——__——__@——__S 


CITTADINA 


Direzione Generale delle Ferrovie ch'è aperto 


il servizio a carico completo perle‘ nostre 
stazioni. $ RI 
Bellina Giovanni interrompe. Il'comin. Pico 
non accoglie l'interruzione e Continua”: 

— Noi dobbiamo credere, di fronte: ad' 
un'affermazione di ‘quel genere, fatta” al 
pubblico!... Se avverranno restrizioni, recla-. 
meremo,- protesteremo; ma fino: a prova 
contraria, dobbiamo: credere. ‘Un tale ‘servi- 
zio è'‘un buon“avviamento alla ripresa dél- 
l'attività commerciale; e credo che per qiésto 
riguardo possiamo’ dichiararci ‘ soddisfatti. 
(Rumori, grida, proteste). 

Renier cominica' uù telegramma con cui 
sifannuncia la concessione di nuove moto- 
aratrici, ne ) 

Voci.£Manca'il petrolio per fariè ‘andare! 

Avv. Mario Pettoello muoye:una catica.a 
fondo contro i tetti forniti dal Goverito; due 
cavalletti ‘e'’tre ‘assicelle : ‘ciò ch'è ‘una irri- 
sione, non una soluzione’ del “problema di 
ricostituzione delle case ‘(Vivi applausi); 
contro il’modo con cui ‘si provvede al rim- 
patrio dei profughi,’ fatti viaggiare come'bé-: 
stie (nitovi, calorosi applausi); contro ‘il 
commercio forestiero; che ha fatto di Udine 
la sua ‘piazza forte ‘per’ guadagni* Wfuratizi 
(approvazioni) contro l'attuazione‘ del’ di- 
rettissimo Trieste- Mestre; lasciando.abban- 
donate Treviso, Udine ‘e Gorizia. È 

Riguardo ai leiti mon ci si ‘dita che 
mancano. i letti: vi sono taati‘'Ospedali 
militari che ‘ora, con la'smobilitazione già 
incominciata, più non occorrono; Ve ne sono 
soltanto a Montecatini ben 5000. 

On. Hierschell, interrompend 
quelli che debbono venire e: 

Altri. Ma non vengonat.:. Sempre il fu» 
turo, ma nessuna provvede’ al'presentel... 

Pettoello. Conclude col proporre clie ‘una’ 
decistone definitiva sulle dimissioni si 
mandata al 23 marzo; per ‘attendere la pi 
blicaziane dei Regolamento sull’appljcazione 
della legge per l'indennizzo promessa da 
Bartolini per il 15 dello stesso mese. ‘;’ 

Pico osserva all'avv. Pettoello fiòn ‘av 
egli parlato del'trasporto profaghî e p 
seggieri în genere, che iti Italia € pes mo; 
ma del servizio vagoni completi ‘a’ vanitag-* 
gio dei privati, finalmente concesso. Rileva 
poi come la Croce Rossa militare tenga ar 
cora disseminati per lè varie stàzioni 
centinaio e mezzo cifca di treni speciali 
averli pronti in caso di trasporto feriti. Que= 
sto fatto contribuisce molto a peggiorare le 
condizioni delle nostre ferrovie, în quanto 
sottrae all’uso quotidiafo perlo méno: un 
migliaio di carrozze di prima e sèconda ‘clas-’ 
se. Crede che una pressione ‘sulle autorità 
militari nel senso di liberare una parte al- 
meno di quel materiale, poi ché non siamo” 
più in guerra;. conseguirebbe lo‘scopo‘e sa- 
rebbe già tn iniglioramento. i 

Compagno, Sindaco di Lesti; 
un comune Chie vive esclusì: - 
l' agricoltura, ‘osserva che ‘n si parla 
di commetcio e’ d' industrie, è st*dimenfica' 
l'agricoltura. Anche ll Governio=se n'& ‘di-' 
menticato, e osserva che assaipoco: fece ‘per 
essa. ‘I cavalli che ha dato ?.. A° parte il 
numero devisorio; ma quelli son cavalli non 
da lavoro, ma da ‘cofisegnare a’ coloro ‘che’ 
vanno a preridere granchi ‘2° i 

On.’ di Caporiacco. Può dire {vide 
creto che uscirà fra giorni) chi 
di ‘Agricoltura stabilirà, per ìl 
del bestiame ‘nélle ‘terre’ in 
provinciali formati dai cò 
Comuni; e'ché- per 
chiederà al_Mi 
di 200 miliò: 
alla Provincia 

Dott. Canciai 2 
messe ? Ne abbiam 
anche finora. Ma' 6 
qliesti furono 









— . Son 






































rare ta teri 
si@vivrà nella 


gquiridi essere trattata I 
Sogglunge doversi” per giustizia” far 
zione. fra il: n 





iv 





e È 
disse, 
















gri A ida 
vidale, perplesso: davanti alle conseguert 
chie:le-dimissioni ‘possono: avere. DR 


















printa che Udine fosse liberata, ‘priti; 
fosse firmato: l'armistizio, dal'mare:afflirivari 


tare di queste-vie d’acqua, donde tanta'pi 
del Friuli. poteva.‘essere: rifornita ?: © 
Grassi Libero, Vero 1: veri 





«zioni ed i clamoti. L’on:*Hiefschi 
il'caso'dei bovini: friutani requisi 
sati nei’ paesi ‘oltre’ il' vecchio: coni 
numero che: depérivano' per “mai 
foraggi' — è’ non'si ‘vollero” 
dérandoli come: bottino' 


dano ‘gli interruttori; I 
Parlando delle motoaratrici e del 
me, il députato‘dite: +10 ho 
Dott: Guido” Giai 
l’aratro ‘la sua opinion 
sélama: fi ite 
Con rutfiori, con interrizioni.si 
pedire ‘all'on ‘Hierscliell. di' parla, 
tiene fronte‘ con energi; 












n del'presideni 
segue a' stento, fra interruzioni: continu 
»s=,Lo sappiamo!... Lo sappiamol.:: . 
— Lei non è accusato, onoreyole t«Lei 
‘nelle stesse coridizioni d'animo: nostro 
Finalmente può: concludere 1° 
oggi, oppure, se si decidesse di’rinviare 
‘breviggi 









; la 


decisione; ‘fissate ‘fa data ‘a 
distanza; see 








diritto nostro: n 
sostanze è ‘Sangue, 
avuto anche sul Piave il’ ma; 
di decòtati a walore ; {doti 





- Marsilio. cav.. Fi 
«uno, ;spiegasse: quali 
guenze.; Avranni 
cav. Cristofoli. assume: ;..80] 
sponsabilità del fatto, 
un.suo rappresentante 
missione. che per.il..Friuli 
l'ol ‘ora .espone..il su 
dimissioni..dei .deputati .friu 
scarsa: importanza: e. verun 
se non fossero accompagna 
tutta ‘la. deputazione ‘veneta, 















indaci 
















































































































terriprendere la vita” nelli 
‘giate-Pensierdoche: préocteupa: poveri e ric- 
chi; essendo.itutti:nelle stesse :condizioni. 
-«HiGoverno: forse :provvederà;. ma  prov- 
vederà: assai parzialitietite: e. colla  Solita 
lentezza: ::; © 
Jabotatori «ed ilicommercianiti locali fa- 
* raino;; ma:ipef quanto facciano ‘non. po- 
trashio::moltolifacilmente organizzarsi: peri 
grandissimi: bîsoghi cite ci sono. ; 
Quindi otcotre formare-un'inizia! 
sibilmente a carattere non' specul 
anzi possa meltere a dispos: È 
ito. tutto. 
asa:-a prezzo di 
riche. 


fio ‘tatto delle pratiche ‘e con 

e. Jombarde e.con fabbriche 

VIZzeri ibrerebLe .che. Si potrebbe 

coprire il fabbisogno delle zone già invase 
x fa; rdo anche Ci 

no, ‘ave anzi 

in Co- 

to : delle 

o:benie:ed'in un 


Conmitato, lo- 
dibuona volontà 


Sa pi H. 

‘AI Capo della Provincia dunque ed_il 
Sittdalo: “ai Tei glieré 1 idea, se 
SAPGU inderla attuabile 


re vada dl'sig: 
Dir Castellani, 


ata gi 
v (a Tcen (Cure, una ca; 


i cn n) 


I. 


> degli 

+ della. Banica-di Udine 
sNella:Sede Sociale, in Via della Prefettura 
Ni. 11, si tenne domenica l'Assemblea Gene- 
rale-degli Azionisti della. Banca di Udine. 

Erano-intervenuti N. 28 Azionisti rappre- 
sentanti N:-5241: Azioni del Capitale Sociale. 

Presiedette:1’Assemblea il Vice Presidente 
del::Consiglio d’Amministrazione Comm. D. 
Roberto Kechler, fungevano da scrutatori i 
Signori Cav. Alberto Calligaris e Lucio de 
Gleria. 

Aperta la Seduta, il Presidente diede tet- 
tura.della Relazione presentata dal Consiglio 
d’Amministrazione del Bilancio al 31_dicem- 
bre 1918. 3 7 

Dopo aver. inneggiato - alla _ meravigliosa 
vittoria delle nostre. armi ed inviato un 
commosso Salito all'Esercito “valoroso ed 
ai: suoi ‘prodi ‘e geniali condottieri, la rela- 
zione-actenna. all’azione svolta dall'Istituto 
durante danno: desllid;-- > 

sto, grazie ‘agli. elementi 
po in:salvo; ‘alla ricostruzione 
imateriale:‘conitabile, l’Istituto corri 
‘pili:farga misura; a tutte le 
i. propri. Correntisti profughi 
lesfegioni. d'Italia. In:tafe servizio 
fa*Banca ebbe validissimo aîtito da parle 
della Spett. Direzione Generale della Banca 
d'Italità delle cortesi agevolazioni rende 
vive grazie all'Illustre Direttore - Generale 
della Banca d’Italia S. E. it gr. Uff. prof. 
Bonaldo:Stringher,l’insigne:nostro Concitta- 
dino-oggi chiamato della fiducia: ‘del'‘Re-a 
reggere: il dicastero. del: Tesoro. 

La relazione accenna poi al significante 
fatto, che = depositi: fi 
alla’fine dell’Esercizio:a I. 8:709:610,11 
somma questa-superiore alla media degli 
Esercizi precedenti. Tale. citcostanza: oltre 
che la fiducia nella Barca, dimoStra‘“anche 

fa, lodevole carattteristica 


dispo! 
iti fiduciarî, le. domande. di. prestito 
1 . Concittadini .profughì. net 


fi gli. ottimi 
.con.gli Istituti, di 
i iti di. Cre- 
è partecipò alla 
0 prestito Nazionale,. 
redditivo impiego dei proprî 
je “all'istituto: -d 
Utili 


i 

dell to,. propone: di accanto- 

nare in un.fondo-speciale , destinato,..a far 

fronte a. quelle «eventuali perdite accerta- 
dopo guerra... i 


continua la” 
ttendevamo - 


- mentre trepidanti.att V 
1 e della. liberazione, noi 
ebbimo. l'opportunità di studiare quale 
prograttima, } 
stro ‘Istituto ‘pel gi 
La nostra Barca, dopo; con 
della Banca, Popolare Friulana, ‘assorbita. 


‘Sco imaneva.il.. 
Gi ed 


: OSciosa 
Se If costringerene: del 


ate da: sede» 


ciari ascendono, 


i «danno, straziati 


< La Relazio: 

sto dal Consiglio: 

promette con energia e prontezza 

fiva di percorrere un cammino veramente 
fecondo e benefico per quella gran madre 
delle“industrie che è 1’ agricoltura. 

E perciò giudichiamo ottima l'idea, a 
cui già un esperimento ha dato sanzione 
di sua"bontà, di procurare cioè nel modo 
migliore di estendere l’attività della Banca 
ad altri centri del Friuli, dove il credito 
può essere proficuamente esercitato. 

La relazione informa che i Sindaci, ri- 
tornata in”sede la Banca, dii tasto o- 
pera ad°unaTaccurata revision dei Valori 
e della Contabilità esaminando diligente- 
mente il Bilancio e possono dichiarare che 
tutto fu riccnosciufo in piena regola. 

I Sindaci ‘sentono l’ obbligo di tributare 
all’ Egregio Signor Direttore ed ai funzio 
nari fatti della Banca un meritato elogio 
per aver saputo, in tempi certo non facili, 
adempiere in modo lodevole ai loro rispet- 
tivi Uff assicurando così |’ aridamento 
regolare dell’ Istituto. La Relazione ricorda 
tutto il Personale, che nel corso meravi- 
glioso della guerra dava il suo braccio alla 
Patria inviando ad esso il ben augurante 
saluto del ritorno. «+ 

La Relazione chiude invitando gli Azio- 
ni ti ad approvare il seguente 

Ordine del Giorno : 

L’ Assemblea degli Azionisti della Banca 
di Udine, udita la Relazione dell’ on. Con- 
siglio d’ Amministrazione e quella dei Sin 
daci, approva il Bilaricio: del 1918 nelia 
somma di L, 20.499,182,29 in Attivo e Pas- 
sivo ritenendo gli Utili: netti in I. 81.779,25 
da accantonarsi ‘a garanzia di eventuali 
future perdite. 

Terminita 1a lettura, ìl Presidente apre 
la discussione sulle Relazioni e sul Bilancio. 

L’Azionista cav. Alberto Calligaris, avuta 
la parola,: dichiara di tendersi sicuro in- 
terprete dei sentimenti di tutti gli Azioni 
plaudendo còn.vivo. entusiasmo all' espo: 
zione del programma. elaborato. dall’ On. 
Consiglio d’Amministrazione per. l'azione 
che dovrà svolgere; in Banca, ben certo che 
l’opera illaminata dei dirigenti ed i mezzi 
di cui puddisporre l'IStitito;’ contribuiranno 
efficacemente ‘alla rinascita: economica. del 
nostro Friuli. Invita Passemblea ad ‘appro- 
vare il :Bilancio ed il. Programma.-esposto 
nelle Relazioni o 

I Presidente ringrazia il... cav. Calligaris, 
assicurando, che l'approvazione. degli azio- 
nisti.sarà--di. conforio: ed: incitamento al 
Consiglio :nello-svolgimento: del: programma 
enunziato:-.-»: salami ui tray 

iMesse ‘poi. ai; voti fe: Relazioni ed-il 
laricio «con .d’ardine- del: giorno. presenta 
dal.:Collegio: dei: Sindaci, viene: approvato 
all’unanimità;.-asténtuto il .-Consiglio:-d’am- 
ministrazione. i 

Si passò-quindi: alla ..nomina. delle ca- 
riche sociali. .-< 4 

-Risultarono ‘eletti ‘a...consigtieri - d'ammi- 
nistrazione i-signori : S.-E. Morpurgo On, 


Bar. Elio Piussi; cav.-Pietro,Spezzotti comm. ; 


rag: Luigi;.Toscano:Micoli Giovanni, Volpe 
comm.:Gio.- Batta;:a Sindaci effettivi.i si- 
gnori-'Berghinz dott. prof; cav. Guido, Mi 
sanì ing. prof. comm..; Massimo, Berthod. 
prof. :cav.:Flavio;:a sindaci supplenti i si- 
gnori Braida ‘cav. Francesco; ‘Masciadri 
cav, Guido: > sf È 

[dio ‘ai ‘profughi rimpatriati 
La. Commissione ione 
‘del sussidio di stato 


Leche d'affitio ha sede in 


la: 
‘eiche l'orario per:il pubblico: : è 
‘alle:12-è;dalle;14 alle:16....-. 
I:profughi ti 
O pri 
1 profughi Lal 
‘della -:Provincia -dovranno: rivolgersi ni: rispetti 
Sindack;;:. : è 


La moglie Giacomina Valle ed i figli Ri- 
natdo @-Valentino,. ed i parenti titti ne 
i ristissimo annuncio. 


È 


té responsabile 





AndioK 


Le 
soguenti 
Al ergnoca 





‘-_ Le prenotazioni di solfato di rame e di zolfo del- 
P ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA si chiuderanno il 


28 febbraio. 


Alla CITTA’ di 


LECCO 


UDINE - Via Carducci 14 - UDINE 


Grandiosi magazzeni di Vini Fini e da Pasto in fusti e in fiaschi 


ne * 
me avviene 
i si incidor 


Generi Alimentari 


Magazzeni Suecorsali sd 


Lecco a Vicenza ed. a Castelfranco 


DICESTIBLE -CACHETS N 


Sì vende in tubi e mezzi tubi. 
titardarsl ‘dallo contraffazioni. 


‘eni a 
mene cefa ERA ls, 
Massimiliano Fabris 

AVVISA È 

di aver riattivato la sua ‘OFFICINA in 

Chiavris; ‘per “la ‘ costruzione ‘e’ riparazione 

porte; finestre. cancellate, sérrature-e ferra- 

menta per fabbricati; cucine: economiche, 


serramenti. avvolgibili in. lamiera ondulata, 
ecc.ecc. Si cercano operai. 


i sg LA, DITTA 
FRATELLI ‘TOSOLINI 
1 DI UDINE 
ha riaperto la Cartoleria, magazzeno; di 
ed annesso Laboratorid: Registri. Com- 


merciali nella.sua antica:.Sede..di via Pal- 
fadio:13...Ex-Piazza..S. Cristoforo. 


t'uigi Bosca e figli 
DI:GANELLI avvisa Ja:sua Clientela e Ne- 
gozianti dei genere.:.che- l'unico-suo. Rap- 
presentante Concessionario per. la vendita 
di tutti i suoi prodotti ‘nella - Provincia di 
Udine.e- paesi, redenti della: Venezia Giulia, 


cè.il-. Sign 
01 


TRIESTE? Cassoni, «Mazzitcchelli «e Bertola 
i Vid:della: Zonta:Ni3;-s vi 


e Ridon 


glia (Bosca), Spum irite 


arsala, Vermoutii, Liquori, Co" idi- 


menti; Cioccolato, Saponi etc. ece.. | 
PREZZI i da'1,, 1:80 ai litro + Ci 
colato da L. 12,50 alkg. - Sardelle alla carie 


senza ‘testa a L: 5:= al kg. - Sapone (ji 


d'origine) L. 3. al'kg.- Concentrato po:nd= 


doro puro (vasi da'‘250'gr) a L. 0.95 al’ 


barattolo, 

Istituti, grossisti, vivandleri, esercenti; vi 
fate i miei magazzini.:La. preferenza accor- 
data ad una vecchia di 
tisce-Ja-più::sicura.-convenienza .e-gara 3 
nei..vostri. acquisti n 





Htadina vi garan= 


# 


È Quioio ‘da 
Primaria marché: 


MILANO Via Cesafi ‘tenti 14, 
Schiappe da kg. 2a 12-Da.L..8 n.18 
Assortimento cromo e :Chevreaux 
Vendite:di presenzi 
*. Sconto ai 


dun, ini 
Mali Siscatén 
da devasta; 


dla messa-in 
personale. fa 


_qJaformano. Aa:clientela: ehe: nel: proieti 
ficio:d’Arezzo-assumono: lavori: di: Fonderia 
ed‘officina ;.ciò fino alla:riattivazione: dello 
Stabilimento: di-Udine: Get 4n'gi Mac» 
chine.per-:Segherie;.laterizi; molini; pasti 
fici'ece. Recapito Udine: Via:dell'Ospitale 2. 
Motori Elettrici da.2 a-:50:H;:P;. Argano 
per.daratura:+meccanica; -Pompe:r Turbine 


CASA DI CURA 
del Dott. A. 
per chirurgia ‘ginece 1a “x 
Ambulatorio: dalle:‘11 !alle:3-tutti 


se; a; far qui 
JE una logic 
Ì 


tenti pr 
frova che q 
(CL 


proprie: “ang 
timentale ‘è.s 
, di qualche 


idiségna: 
Muni+ 


son fatti aiiifi 


episodio deli 
#ntro il goverm 
Ruello scel 


loi amministrati 
Così anche i 
) assumere la 
la invetfiva=di: 

en 


vAnche-Ja ‘segu 
dustriali. picco! 
Ha benemerità 


id’ Avessero, bi: 
to-speclafe avi 
0- de 


